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Pubblichiamo qui di seguito le lettere  
di Mario de Palma e Nenè Mangiacavallo 
pervenute in risposta alla lettera di 
Francesco Iodice: “A quando l’Unità Vera 
della Pneumologia? (ovvero aspettando 
Totore)”, pubblicata sul n. 3/2007 di 
Pneumorama

Caro Franco,
l’equivoco, che ti ha trasportato in una nobile 
e dettagliata esaltazione dell’attività di 
AIMAR e in tutta una serie di considerazioni, 
perlomeno di cattivo gusto, è legato forse 
al titolo del testo, da te vivisezionato nel 
numero 3 di Pneumorama, redatto dal Presi- 
dente della Federazione Italiana contro le 
Malattie Polmonari Sociali e la Tubercolosi e 
da me nel 2° numero, allo scopo di parlare del 
rilancio della Federazione dopo un periodo 
abbastanza lungo di forzata inattività. 
I titoli, come succede sulla stampa comune, 
possono a volte ingannare (accanto all’unità 
della pneumologia, avrebbe dovuto essere 
inserita, forse, la parola “tradizionale”), ma 
il testo, se letto attentamente e senza pre- 
concetti, no. È chiaro infatti, che si parla del- 
l’annuncio di una ripresa operativa, permessa 
dal clima rinnovato di collaborazione e 
sinergia fra le due Società costituenti (AIPO 
e SIMeR), citando i primi programmi, fino  
ad arrivare all’8° Congresso Nazionale UIP, 
39° AIPO ed al progetto di creare un Forum 
intersocietario fra le Società e le Associazioni 
di Area Pneumologica che vogliano aderire  
a programmi comuni (per maggiori dettagli  
si rimanda al n. 0 di “RESPIRO”, nuova rivista 
della FIMPST ed alle conclusioni di detto 
Congresso). Nessuna intenzione, quindi,  
di ignorare o di escludere altri e, soprattutto, 
di non riconoscerne i meriti, ma soltanto l’in- 

tenzione di collaborare dentro la Federazione 
e fuori dalla Federazione con chiunque sia 
disposto a dialogare: nulla di rivoluzionario, 
forse soltanto di insolito, rispetto alle abitu- 
dini, maturate da pneumologi (non più pre- 
senti), che avevano portato alla crisi dell’area 
associativa pneumologica.
Aver equivocato però, non permette di trarre 
conclusioni e giudizi offensivi e in buona par- 
te non veri. Infatti, noi, parlando nell’articolo 
della nuova situazione all’interno dell’Unione 
Italiana della Pneumologia e quindi della 
FIMPST, non facciamo “artatamente e inten- 
zionalmente” asserzioni false, ma diciamo 
cose diverse da quelle che tu vorresti farci 
dire; non “fingiamo, in modo infantile, di 
ignorare la presenza” di altra associazione, 
ma diciamo un’altra cosa. Subito dopo, par- 
lando delle Società pneumologiche che non 
ami più, le definisci “realtà virtuali” in “crollo 
verticale”; anche qui sbagli e in proposito,  
per aggiornarti, potresti leggere l’editoriale 
del Presidente ERS, Leo Fabbri e l’articolo di 
Carlo Zerbino nel 3° numero della rinnovata 
“Rassegna” di quest’anno e anche l’editoriale 
di Antonio Corrado nel numero 4/5 della 
stessa rivista. Speriamo comunque, che 
i Presidenti delle Società che non ami più, 
non abbiano visto la tua lettera, perché 
potrebbero contestarti e presentare le 
ricevute delle iscrizioni societarie e del 
Congresso Nazionale. 
L’ultima finezza della tua lettera è verso 
la fine: “circa poi…dobbiamo ipotizzare un 
cambiamento repentino da parte di alcune  
di quelle stesse persone che il nuovo modo 
non se lo erano inventato nei quindici anni 
precedenti”; forse anche qui ti ha tradito la 
scarsa conoscenza degli avvenimenti e delle 
realizzazioni dell’ultimo biennio, perché 
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l’organigramma di AIPO, SIMeR e FIMPST  
è totalmente rinnovato e, anche calcolando  
la grande famiglia dei numerosi collaboratori, 
è assicurato statutariamente un continuo 
ricambio, senza alcuna parentela con i 
precedenti equipaggi, i cui componenti hanno 
cambiato o abbandonato il campo. Forse ti 
disturba la presenza della mia firma, ma ti 
posso assicurare che le funzioni attuali sono 
soltanto di past-president, carica che non si 
può annullare e che, con grande sollievo, 
sono uscito da tutte le altre responsabilità a 
cui avevo dovuto far fronte e in parte subire.
Per tutte queste ragioni, caro Franco, non 
pensare all’intervento di un fantomatico e 
ridicolo Totore; la Pneumologia italiana non 
ha proprio bisogno di deus ex machina o di 
dittatori, ma solo di persone che sappiano 
lavorare unite, con umiltà, serietà e 
professionalità e con quello spirito di servizio 
indispensabile per operare nell’interesse 
della disciplina (e quindi di tutti). È con 
questo spirito che saremo lieti di incontrarti.

Mario De Palma 
Past President FIMPST 

(Federazione Italiana contro le Malattie 
Polmonari Sociali e la Tubercolosi)

Egregio Direttore,
ho letto la lettera del dottor Francesco Iodice 
pubblicata sul numero 3/2007 di Pneumorama 
recante il titolo “A quando l’Unità Vera della 
pneumologia? (ovvero, aspettando ...Totore) 
e mi ha fatto piacere apprendere che, secondo 
un vago ricordo del collega, “pancia e 
saggezza aumentano di pari passo con l’età”.
Io, che saggio non posso ancora essere 
avendo da poco superato i cinquant’anni, 
continuavo a credere che l’età rappresentasse 
un importante fattore di rischio per patologie 
non obbligatoriamente collegate all’adipe, e 
non avrei mai immaginato, seguendo la teoria 
assunta dal collega, che il buon Aldo Fabrizi 
(onore alla Sua memoria ed alle Sue capacità 
artistiche) avrebbe potuto essere considerato 

fra gli Uomini più saggi della Storia recente, 
accorpando senilità ed obesità!
Esprimo apprezzamento, inoltre, al dottor 
Iodice per “l’amore del vero” che nutre, 
nonché per il suo desiderio di “correttamente 
informare” i Colleghi, misto al nobile tentativo 
di “provare a dimostrare un minimo di 
saggezza”.
Non sta a me, modesto operatore della 
Sanità, verificare se il collega è riuscito  
nel suo nobile tentativo (ai posteri l’ardua 
sentenza!) ma, con umiltà e rispetto per le 
altrui opinioni, mi permetto di distinguere tra 
“informazione”, che dovrebbe caratterizzarsi 
per obiettività e conoscenza dei fatti, ed 
“illazione” che, molto spesso aiutata dalla 
superficialità e dalla ipocrisia (ma non è il 
caso del collega), scivola inesorabilmente 
lungo il biasimevole “canale dell’offesa”,  
per cui si ottiene il risultato che, anziché 
informare con saggezza, si offende con 
supponenza.
Ho il dovere di riconoscere al dottor Iodice 
grandi doti di informatore quando si esalta in 
un minuzioso elenco di iniziative dell’AIMAR, 
(anche per me autorevole Società Scientifica 
che nessuno della Federazione vuole 
disconoscere o sottovalutare, ed invito il 
collega Iodice ad assumere informazioni  
sul mio operato direttamente con il Dottor 
Claudio Donner), ma rivendico, altresì, 
il diritto, per la funzione di Presidente della 
FIMPST (Ente storico fondato nel 1922 e che 
gode dell’Alto Patronato del Presidente della 
Repubblica) di sottolineare, qualora ce ne 
fosse bisogno, l’onestà intellettuale e 
l’elevata esperienza di chi grossolanamente 
viene definito, dal collega Iodice, “struzzo” 
“infantile” ed operante in “realtà virtuale”, 
nonché di consigliare al “saggio” collega di 
limitarsi alle lodi a chi reputa meritevole, 
evitando offese e rimproveri per gli Altri, 
ricordandogli, sommessamente, ciò che 
scrisse Francois de la Rochefoucauld (mi 
sforzo di citare anch’io qualcuno) “Ci sono 
rimproveri che lodano, e lodi che sparlano”.
Per quel che mi riguarda, essendo abituato  
a lavorare in silenzio e nel rispetto di TUTTI 
GLI ALTRI, continuerò con umiltà a servire 
convintamene la Federazione e, attraverso 
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essa, la Pneumologia Italiana, che necessita 
di volenterosi e convinti operatori di unità  
più che di dispensatori di saggezza.
Convinto, inoltre, contrariamente a quanto 
sostenuto dal collega, che le Società Scien- 
tifiche pneumologiche (a scanso di equivoci 
sottolineo anche l’AIMAR) non sono oggi, 
paragonabili ai condomini di Totore 
amministrati da rissosi gestori assetati di 
potere, ma rispettabili Associazioni demo- 
craticamente costituite e rappresentate, 
esprimo il fiducioso auspicio “spes vocat 
spem” (e non “spes contra spem” dal Iodice 
citato) che la Pneumologia Italiana, per usare 
l’ambito di metafora del collega, possa 
ritrovarsi unita in un grande palazzo di vetro 
(non quello dell’ONU) trasparente dall’interno 
ma anche dall’esterno.
Ed alla sintetica domanda del collega 
“a quando l’Unità Vera?” penso di potere 
rispondere, con altrettanta sinteticità, 
“quando tutti, senza pregiudizi o interessi 
di parte, lo vorremo!”, non solo per la nostra 
generazione ma anche per i futuri protago- 
nisti della pneumologia, in maniera da 
scomodare in fatto di citazioni, non tanto il 
pessimista Sant’Agostino, quanto l’ottimista 
Virgilio che, nelle Bucoliche (9,50) scrive 
“Carpent tua poma nepotes”, cioè i tuoi 
nipoti coglieranno i tuoi frutti.
Grazie.

Nenè Mangiacavallo
Presidente FIMPST 

(Federazione Italiana contro le Malattie 
Polmonari Sociali e la Tubercolosi)
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